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SCHEMA DI CONVENZIONE  

RELATIVA ALL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEL FONDO DI GARANZIA PER 

LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 100, LETTERA A), DELLA 

LEGGE 22 DICEMBRE 1996, N. 662 

TRA 

- il Ministero dello sviluppo economico, Direzione generale per gli incentivi alle imprese, Viale America 

201, Roma, codice fiscale 80230390587, in persona del Direttore Generale, Dott. Bronzino, nato a  […] 

il […], 

(nel seguito, anche “il Ministero”),  

E 

-  […], con sede legale in […], capitale sociale Euro […], codice fiscale ed iscrizione nel Registro delle 

imprese di […] numero […], Partita IVA […], […]in persona di […] 

 (nel seguito, anche “il Gestore”), 

nel seguito, cumulativamente, “Le Parti”  

 

PREMESSO CHE: 

(A) il Direttore Generale per gli incentivi alle imprese, con decreto direttoriale prot. […] del […], ha stabilito 

di indire una gara europea a procedura aperta, ai sensi dell’articolo 60 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 e successive modifiche e integrazioni, per l’appalto del servizio di gestione del Fondo di 

garanzia, avente ad oggetto la gestione tecnica, amministrativa, finanziaria e contabile del Fondo, da 

aggiudicarsi sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 

95, comma 2, del medesimo decreto legislativo; 
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(B) il bando di gara relativo alla predetta procedura, contraddistinta dal CIG 8596372E93, è stato trasmesso 

all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell’Unione europea in data […]; 

(C) alla gara hanno partecipato […]; 

(D) a seguito dell’esperimento della predetta procedura di gara, il servizio sopra richiamato è stato 

aggiudicato a […]; 

(E) la predetta aggiudicazione è oggetto di comunicazione ai sensi dell’art. 76, comma 5, lettera a) del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

(F) nei confronti dell’aggiudicatario sono state effettuate con esito positivo le verifiche di legge in ordine 

alla sussistenza dei requisiti previsti dalla documentazione di gara; 

(G) è decorso il termine dilatorio per la stipula del contratto d’appalto, di cui all’art. 32, comma 9, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

ARTICOLO 1  

(DEFINIZIONI) 

1. Ai fini della presente Convenzione, si applicano le definizioni che seguono: 

a) il “Fondo di garanzia” o il “Fondo” è il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui 

all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;  

b) il “Bando” è il bando di gara pubblicato nella G.U.U.E. serie n. […] del […] e nella G.U.R.I. 5a serie 

speciale n. […] del […];  

c) il “Capitolato” è il Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, a sua volta collegato al Bando, che 

disciplina il funzionamento e le specifiche del Servizio; 

d) il “Disciplinare di gara” è il disciplinare della procedura di gara, anch’esso collegato al Bando, che 

individua, tra l’altro, le operazioni rispetto alle quali è commisurato il pagamento del corrispettivo; 

e) il “Servizio” è il servizio di gestione del Fondo di garanzia; 

f) il “Ministero” è la stazione appaltante, costituita dal Ministero dello sviluppo economico, Direzione 

generale per gli incentivi alle imprese; 
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g) il “Consiglio di gestione” è l’organo di cui all’articolo 1, comma 48, lettera a), della legge 27 dicembre 

2013, n. 147, cui è affidata l’amministrazione del Fondo; 

h) il “Gestore” è […], risultato aggiudicatario della gara di cui al Bando; 

i) la “Convenzione” è il presente contratto, compresi i suoi allegati; 

l) le “Parti” sono il Ministero e il Gestore unitariamente considerati; 

m) l’“Offerta” è l’offerta presentata dal Gestore nella procedura di gara di cui al Bando, e comprende 

l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica del Gestore, con l’insieme di tutte le dichiarazioni e la 

documentazione fornite in sede di gara; 

n) l’“Offerta Economica” è l’offerta economica presentata dal Gestore nella procedura di gara di cui al 

Bando; 

o) l’“Offerta Tecnica” è l’offerta tecnica presentata dal Gestore nella procedura di gara di cui al Bando; 

p) il “Codice dei contratti” è il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti 

pubblici” e successive modifiche e integrazioni. 

 

ARTICOLO 2 

(PREMESSE E ALLEGATI)  

1. Costituiscono parte integrante e sostanziale della Convenzione: 

a) le premesse; 

b) gli atti richiamati nella presente Convenzione, ancorché non materialmente allegati;  

c) il Capitolato (Allegato 1), il Disciplinare di gara (Allegato 2), l’Offerta tecnica (Allegato 3) e l’Offerta 

economica (Allegato 4), con l’insieme di tutta la documentazione fornita in sede di gara e nelle successive fasi 

propedeutiche alla stipula della presente Convenzione. 

 

ARTICOLO 3 

(NORME REGOLATRICI E DISCIPLINA APPLICABILE) 

1. L'affidamento del Servizio oggetto della presente Convenzione è regolato dalle clausole della medesima 

Convenzione, dal Capitolato, dall’Offerta, dal Codice dei contratti e, in generale, per quanto non previsto dai 

predetti atti, dalle norme applicabili ai contratti della pubblica amministrazione nonché dal codice civile. La 

Convenzione contiene la disciplina generale del Servizio. Nel caso in cui la Convenzione rinvii alla disciplina di 
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dettaglio contenuta nel Capitolato e nell’Offerta, il Capitolato contiene le attività e condizioni minime di 

svolgimento del Servizio, l’Offerta rappresenta il livello e le condizioni del Servizio che il Gestore è tenuto 

effettivamente a garantire. 

2.  Fermi restando gli impegni assunti dal Gestore ai sensi del successivo paragrafo 3, variazioni o 

integrazioni alla disciplina di cui al paragrafo 1 che determinino modifiche sostanziali a quanto convenuto con la 

presente Convenzione formeranno oggetto di appositi atti aggiuntivi alla Convenzione stessa. 

3. Il Gestore dichiara di conoscere ed è tenuto ad osservare, oltre agli atti richiamati al paragrafo 1, tutti gli 

atti normativi e regolamentari presupposti, che disciplinano il funzionamento del Fondo, ivi inclusi quelli 

richiamati all’articolo 3 del Capitolato e quelli che disciplinano l’attribuzione delle agevolazioni pubbliche alle 

imprese applicabili nel contesto di riferimento. Il Gestore si impegna, altresì, a garantire un costante 

adeguamento del Servizio al quadro normativo vigente, che interessa le attività oggetto del Servizio medesimo e 

alle istruzioni impartite dal Ministero. Ai predetti fini, il Gestore, fermo restando quanto previsto al paragrafo 2, 

si impegna ad osservare, tra l’altro, tutte le norme e le prescrizioni vigenti e che saranno adottate nel corso della 

durata della presente Convenzione. 

 

ARTICOLO 4 

(OGGETTO) 

1. La presente Convenzione ha ad oggetto la disciplina dell’affidamento del Servizio da parte del Ministero 

al Gestore ed individua gli obblighi delle Parti e le modalità di pagamento del corrispettivo dovuto al Gestore per 

lo svolgimento del Servizio stesso.  

2. In particolare, il Servizio affidato al Gestore consta delle seguenti attività: 

a) manutenzione, anche evolutiva, del sistema informativo sviluppato per la gestione del Fondo, deputato 

alla ricezione delle richieste di accesso alla garanzia e alla lavorazione delle operazioni, nonché a monitorare 

l’andamento dell’operatività del Fondo; 

b) adempimenti per la gestione finanziaria del Fondo e predisposizione della relativa rendicontazione 

annuale da presentare al Ministero; 

c) istruttoria delle singole richieste di garanzia e delle richieste di garanzia su portafogli di finanziamenti 

nonché formulazione della proposta relativa alla ammissibilità o non ammissibilità dell’operazione alla garanzia 

del Fondo, da presentare al Consiglio di gestione;  

d) istruttoria delle richieste di conferma della garanzia a seguito di variazioni del soggetto beneficiario o 

dell’operazione finanziaria garantita; 
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e) istruttoria delle richieste di liquidazione della perdita ed erogazione dei relativi importi ai soggetti 

richiedenti; 

f) istruttoria delle richieste di autorizzazione ad operare con il Fondo presentate dai soggetti garanti;  

g) effettuazione delle procedure di recupero per conto del Ministero; 

h) controlli sulle operazioni garantite; 

i) manutenzione, anche evolutiva, del modello di valutazione economico-finanziaria delle imprese 

proprietario del Fondo, basato sulla determinazione della probabilità di inadempimento del prenditore; 

j) monitoraggio della rischiosità del portafoglio garanzie del Fondo e supporto nella definizione delle 

politiche di presidio dei rischi assunti in relazione alle perdite attese e inattese; 

k) rappresentanza giudiziale e negoziale del Fondo, anche in riferimento alla sottoscrizione di contratti di 

controgaranzia con istituzioni finanziarie nazionali e/o comunitarie; 

l) supporto al Ministero nella gestione dei casi di contenzioso e nella risoluzione delle questioni di 

carattere giuridico connesse alle operazioni garantite dal Fondo; 

m) supporto ai soggetti richiedenti l’intervento del Fondo per la presentazione delle domande ovvero nei 

confronti delle imprese beneficiarie finali degli interventi del Fondo; 

n) supporto all’attività del Consiglio di gestione di cui alla normativa di riferimento del Fondo di 

garanzia, con riferimento alle diverse azioni necessarie a espletare le sue funzioni; 

o) gestione delle riserve e delle sottoriserve cofinanziate dai fondi strutturali e di investimento europei, 

curando i connessi ulteriori adempimenti; 

p) monitoraggio e rendicontazione dei fondi europei e dei contratti di controgaranzia con istituzioni 

finanziarie nazionali e/o comunitarie; 

q) ricezione e gestione delle richieste di accreditamento al sistema informativo dei soggetti richiedenti e 

dei soggetti beneficiari. 

3. Per il dettaglio delle attività di cui al paragrafo 2, fermo restando quanto previsto nella presente 

Convenzione, si rinvia al Capitolato e agli adempimenti ulteriori cui il Gestore si è impegnato nell’Offerta [se 

del caso e fatte salve più specifiche indicazioni che si rendessero opportune in funzione dei contenuti 

dell’Offerta e dello svolgimento della procedura di gara]. 

 

ARTICOLO 5 

(DURATA)  

1. La Convenzione avrà durata di nove anni dalla sottoscrizione della medesima e comunque fino al 

completamento delle attività già iniziate nel corso del predetto periodo di durata, fatti salvi i casi di risoluzione e 
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recesso di cui al successivo articolo 19 e di proroga disposta ai sensi del paragrafo 2. Fermo restando il predetto 

completamento delle attività, le Parti concorderanno tempistiche e modalità in ordine al passaggio di consegne 

delle attività oggetto del Servizio al Ministero e/o al nuovo Gestore che da questi verrà individuato.  

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 11, del Codice dei contratti, prima dello scadere del termine di durata 

di cui al paragrafo 1, la Convenzione potrà essere prorogata per un periodo non superiore a sei mesi ove 

necessario alla conclusione delle procedure per l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il Gestore è 

tenuto all’esecuzione del Servizio agli stessi prezzi, patti e condizioni o a prezzi, patti e condizioni più favorevoli 

per il Ministero. 

3. La Convenzione sarà immediatamente vincolante per il Gestore mentre lo diverrà per il Ministero 

successivamente all’esito dei controlli effettuati dagli organi preposti. 

 

ARTICOLO 6 

(SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE) 

1. Il Gestore non può sospendere unilateralmente l'esecuzione delle attività contrattuali. L'eventuale 

sospensione delle suddette attività per decisione unilaterale del Gestore costituisce grave inadempimento 

contrattuale e può comportare la risoluzione di diritto della Convenzione ai sensi dell'articolo 1456 del codice 

civile, restando a carico del Gestore tutti gli oneri e le conseguenze derivanti da tale risoluzione. 

2. Qualora, nei casi previsti dall’articolo 107 del Codice dei contratti, circostanze particolari impediscano 

temporaneamente la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto della Convenzione, il Gestore dovrà darne 

tempestivo avviso per iscritto al Ministero, il quale, per il tramite del direttore dell’esecuzione, ne potrà ordinare 

la sospensione, compilando il verbale di sospensione e provvedendo ai sensi del citato articolo 107. 

3. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, il responsabile unico del procedimento 

può, per ragioni di pubblico interesse o necessità, ordinare la sospensione dell'esecuzione della Convenzione nei 

limiti e con gli effetti previsti dalle disposizioni di cui allo stesso articolo 107, in quanto compatibili.  

 

ARTICOLO 7 

(MODALITA’ E CONDIZIONI DI ESECUZIONE) 

1. Il Gestore è responsabile del corretto e puntuale espletamento della gestione tecnica, amministrativa, 

finanziaria e contabile del Fondo e di tutti gli adempimenti connessi. Le attività in cui si articola il Servizio 

devono essere eseguite dal Gestore integralmente e a perfetta regola d'arte, secondo i tempi, le modalità e le 
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condizioni previsti nel presente Capitolato e gli impegni previsti nell’Offerta, e dovranno essere svolte in 

coerenza con la vigente normativa di riferimento del Fondo e con le istruzioni del Ministero. 

2. Fermo restando quanto previsto in via generale dal precedente paragrafo 1 del presente articolo, il 

Gestore, per tutta la durata del Servizio, è tenuto ad assicurare: 

a) la completezza e della idoneità degli elementi e documenti acquisiti nel corso dell’istruttoria delle 

richieste di ammissione al Fondo; 

b) la tempestiva notifica al Comitato di gestione del Fondo di tutti gli elementi di cui sia venuto in 

possesso, che possano determinare la eventuale revoca della garanzia; 

c) la correttezza dell’esito istruttorio, anche con riferimento alle eventuali condizioni e prescrizioni a carico 

dei soggetti richiedenti e delle imprese beneficiarie finali della garanzia; 

d) la completa e corretta tenuta della contabilità relativa alla gestione del Fondo; 

e) la corretta tenuta e conservazione dei documenti relativi alla prestazione del Servizio, con particolare 

riguardo alla conservazione in forma unitaria, per ciascuna richiesta di garanzia, di tutta la documentazione e 

certificazione comunque acquisita, sia per l’attività istruttoria che per l’attività di controllo; 

f) la corretta e diligente esecuzione del recupero dei crediti; 

g) il corretto funzionamento e la sicurezza del servizio informativo del Fondo; 

h) l’utilizzo di modalità tecnico-organizzative conformi alla corretta ed efficace gestione del Fondo di 

garanzia e, in particolare, la completa separazione organizzativa, gestionale, contabile, finanziaria, informativa 

dell’ordinaria attività finanziaria svolta dal Gestore dalla gestione del servizio oggetto di affidamento, 

assicurando la gestione separata e autonoma del servizio oggetto di affidamento e delle associate risorse 

pubbliche e l’adozione di idonee procedure per la prevenzione di situazioni di conflitto di interessi; 

i) la struttura organizzativa che il Gestore si è impegnato ad utilizzare nell'Offerta, fermo restando 

l’impegno ad ampliare la composizione della struttura organizzativa, anche mediante il ricorso a collaborazioni 

esterne, in relazione al volume delle operazioni da gestire, e a modificarla, anche su richiesta 

dell’Amministrazione, in relazione ad eventuali esigenze tecniche e organizzative emergenti successivamente 

alla data di stipula della presente Convenzione, in modo da assicurare il pieno rispetto delle condizioni e delle 

tempistiche previste dalla normativa di riferimento; 

j) l’adeguamento delle attività o delle modalità di svolgimento delle attività che si rendesse necessario a 

seguito di modifiche normative ovvero di esigenze tecniche segnalate dal Ministero, senza perciò null’altro a 
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pretendere oltre il corrispettivo riveniente dall’aggiudicazione, fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela 

dell’aggiudicatario e quanto previsto al paragrafo 5; 

k) la collaborazione con il Ministero nell’esercizio delle funzioni di controllo, consentendo l’accesso ai 

funzionari del Ministero presso i propri uffici impegnati nello svolgimento del Servizio; 

l) il tempestivo riscontro alle richieste informative nonché di assistenza e consulenza tecnica e legale 

formulate dal Ministero in materia di garanzia alle imprese, senza oneri per il Ministero stesso; 

m) l’immediata segnalazione per iscritto al Ministero di ogni circostanza o difficoltà relativa alla 

realizzazione di quanto previsto nella presente Convenzione. 

3. Il Servizio sarà espletato presso la sede del Gestore, presso la sede del Ministero e presso le sedi dei 

soggetti oggetto delle attività di controllo in loco da parte del Gestore. Il Gestore è tenuto a comunicare al 

Ministero, entro 15 (quindici) giorni dalla data di stipula della Convenzione, la sede di svolgimento del servizio 

e ad aggiornare il Ministero di eventuali successive variazioni entro 15 (quindici) giorni dal verificarsi delle 

stesse, anche ai fini dello svolgimento delle attività ispettive e di controllo da parte del Ministero.  

4. Sono a carico del Gestore tutti gli oneri e i rischi relativi alla prestazione del Servizio, compresi quelli 

concernenti le attività di manutenzione e eventuale sviluppo del sistema informativo, nonché, a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, le spese di trasporto, viaggio, missione, vitto e alloggio relative al personale 

impiegato dal Gestore, intendendosi già remunerati con il corrispettivo previsto nel successivo articolo 14. Sono, 

altresì, a carico del Gestore tutte le spese per la ripetizione di quei servizi che, a giudizio del Ministero, non 

risultassero eseguiti a regola d'arte, purché detto giudizio sia confermato a seguito del contradditorio con il 

Gestore in ordine alle difformità rilevate. 

5. Le modifiche e le varianti sono regolate dall'articolo 106 del Codice dei contratti. Nessuna variazione o 

modifica alla Convenzione potrà, in ogni caso, essere introdotta dal Gestore se non sia stata espressamente 

approvata dal Ministero. Qualora siano state effettuate variazioni o modifiche rispetto a quanto previsto dalla 

presente Convenzione, esse non daranno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e comporteranno, da parte 

Gestore, l’obbligo di rimessa in pristino della situazione preesistente. 

 

ARTICOLO 8 

(DIRITTI E PRETESE DI TERZI) 

1. Il Gestore, con la sottoscrizione della presente Convenzione, dichiara che nell'Offerta economica sono 

compresi tutti i diritti e le eventuali indennità relative all'impiego di materiali, strumenti, metodi, dispositivi o 

soluzioni tecniche eventualmente coperti da diritti di brevetto, d'autore e, in genere, da altri diritti di privativa. 
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2. Il Ministero non assume alcuna responsabilità nel caso in cui il Gestore, nell'esecuzione delle attività 

contrattuali, si avvalga, senza adeguata autorizzazione, di dispositivi o soluzioni tecniche di cui altri abbiano 

ottenuto il brevetto o comunque la privativa. Sono a carico del Gestore tutti gli oneri derivanti da eventuali 

azioni o pretese di terzi per il predetto illegittimo avvalimento. 

3. Ciascuna Parte si obbliga a dare immediato avviso all'altra Parte di qualsiasi azione di rivendicazione, 

pretesa o contestazione da parte di terzi, della quale sia venuta a conoscenza, relativa alla titolarità e/o allo 

sfruttamento di diritti di privativa, di qualsivoglia natura, utilizzati nell’esecuzione delle prestazioni oggetto della 

presente Convenzione. 

4. Il Gestore deve, nell'utilizzo degli strumenti informatici e nel rilasciare detti strumenti al Ministero, 

rispettare quanto disposto dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di tutela del software. 

 

ARTICOLO 9 

(RESPONSABILITA’ PER INFORTUNI O DANNI) 

1. Il Gestore assume in proprio ogni responsabilità, impegnandosi a tenere indenne il Ministero per 

infortuni o danni eventualmente da esso stesso causati a persone o beni tanto del Gestore medesimo, quanto del 

Ministero o di terzi, nell'esecuzione del Servizio ovvero in dipendenza di proprie omissioni, negligenze o altre 

inadempienze.  

 

ARTICOLO 10 

(PROPRIETÀ E FRUIBILITÀ DEI DOCUMENTI E DEL SISTEMA INFORMATIVO) 

1. Il Ministero acquisisce il diritto di proprietà di tutto quanto realizzato dal Gestore nell’ambito o in 

occasione dell’esecuzione della Convenzione, ivi compresi, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, 

la documentazione creata o predisposta dal Gestore in esecuzione della presente Convenzione e le evoluzioni del 

Sistema informativo curate dal Gestore medesimo per la gestione delle agevolazioni. 

2. Per effetto di quanto previsto al paragrafo 1, la documentazione prescritta dal Capitolato per la 

rendicontazione e il monitoraggio, tutti i dati e le informazioni ivi contenute e la documentazione di qualsiasi 

tipo derivata dall’esecuzione della Convenzione sono e rimarranno di titolarità esclusiva del Ministero, che 

potrà, pertanto, disporne senza alcuna restrizione la pubblicazione, la diffusione e l’utilizzo per le proprie finalità 

istituzionali. In relazione alle evoluzioni del software del Sistema operativo deputato allo svolgimento del 

Servizio, il Ministero dovrà disporre dell’applicativo con i relativi files sorgente, delle eventuali licenze 

necessarie all’uso, della base dati e dei documenti, che dovranno essere in formato aperto, nonché di tutti i 

relativi privilegi d’accesso. 
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3. Il Gestore ha l'obbligo di mettere a disposizione del Ministero tutti i dati dei quali entri in possesso 

durante lo svolgimento del Servizio e di collaborare al fine di consentire la piena fruizione di tutto quanto 

realizzato nell’ambito o in occasione dell’esecuzione della Convenzione, nei modi, forme e tempistiche 

concordati con il Ministero.  

4. In relazione alla documentazione e ai dati di cui al presente articolo, si applicano gli obblighi di 

riservatezza di cui all’articolo 11. 

 

ARTICOLO 11 

(OBBLIGHI DI RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI) 

1. Il Gestore ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui verrà in possesso in 

esecuzione della Convenzione, e di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsivoglia titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione delle attività 

oggetto dell'appalto. La documentazione di cui all’articolo 10, paragrafo 2, non potrà, in alcun modo, essere 

diffusa a terzi dal Gestore, senza la preventiva approvazione del Ministero. Il Gestore è responsabile per l'esatta 

osservanza dei predetti obblighi di riservatezza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori. 

2. Fermo restando quanto previsto al paragrafo 1, nella realizzazione delle attività oggetto della presente 

Convenzione, il Gestore agirà nel pieno rispetto delle regole stabilite in materia di sicurezza e trattamento dei 

dati personali di cui al decreto legislativo 30 giungo 2003, n. 196 e successive modifiche e integrazioni e al 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016. In particolare, il 

Gestore assume il ruolo di titolare del trattamento dei dati personali, secondo la definizione dell’articolo 4, 

paragrafo 1, n. 7, del citato Regolamento (UE) 2016/679.  

3. In relazione a quanto previsto al paragrafo 3, il Gestore è tenuto, tra l’altro, a rendere l’informativa di cui 

all’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 e ad assicurare che i dati personali saranno trattati 

esclusivamente dal personale e dai collaboratori del Gestore medesimo autorizzati o dai soggetti espressamente 

nominati come responsabili del trattamento,  per finalità e con modalità funzionali alla gestione del Fondo e allo 

svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione. I dati non saranno comunicati a terzi, né diffusi, 

eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione Europea. 

 

ARTICOLO 12 

(OBBLIGHI NEI CONFRONTI DEL PERSONALE) 

1. Nell'esecuzione del Servizio, il Gestore s’impegna a ottemperare a tutti gli obblighi tempo per tempo 

vigenti verso i propri dipendenti, consulenti e collaboratori derivanti da disposizioni legislative e regolamentari 
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vigenti in materia di lavoro, previdenza, assicurazione e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico 

tutti i relativi oneri. Il Gestore s’impegna, altresì, a osservare pienamente e costantemente tutti gli obblighi in 

tema d’igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro, con particolare riferimento agli obblighi di cui al decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e integrazioni, assumendo a proprio carico tutti i relativi 

oneri. 

2. Il Gestore è tenuto ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti impiegati nell'esecuzione delle 

attività e delle prestazioni oggetto del Servizio, condizioni economiche e normative non inferiori a quelle 

risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla categoria, nonché a quelle risultanti da successive 

modifiche ed integrazioni, nonché a continuare ad applicare i suddetti contratti collettivi anche dopo la loro 

eventuale scadenza e fino alla loro sostituzione. 

3. Il Gestore s’impegna ad esibire, a semplice richiesta, al Ministero tutte le informazioni relative 

all’adempimento degli obblighi in materia di lavoro, previdenza, assicurazione e disciplina infortunistica relativi 

al personale, al fine di permettere allo stesso il controllo del rispetto della normativa vigente. 

4. Nei casi di violazione degli obblighi contributivi e retributivi si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 30, commi 5 e 6 del Codice dei contratti. 

5. In ottemperanza al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, il Ministero ha ritenuto che non sussistano 

rischi di interferenza, poiché trattasi di prestazioni di natura intellettuale. 

6.  Il Gestore dichiara che tutto il personale impiegato è assicurato con regolare polizza per infortuni sul 

lavoro con completo esonero del Ministero da qualsiasi responsabilità relativa e comunque pertinente. 

7. Oltre a quanto previsto al paragrafo 6, ogni e qualsiasi obbligazione, anche di natura risarcitoria, 

derivante dai rapporti di lavoro, di consulenza o di collaborazione con i soggetti impiegati nell’esecuzione delle 

prestazioni oggetto della Convenzione è ad esclusivo carico del Gestore, che in tal senso solleva il Ministero da 

ogni responsabilità. 

 

ARTICOLO 13 

(CORRISPETTIVO)  

1. Il corrispettivo per la prestazione del Servizio è determinato moltiplicando, per ciascuna tipologia di 

operazione prevista in allegato al Disciplinare di gara (modello “Offerta economica”), il numero di operazioni 

trattate nell’anno di riferimento dal Gestore per l’importo della commissione risultante dall’Offerta economica 

presentata dal medesimo Gestore in sede di gara. 
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2. Sono a carico del Fondo e sono rimborsati trimestralmente su richiesta del Gestore, salvo conguaglio da 

effettuare nel rendiconto annuale di gestione:  

a) i compensi, con i relativi oneri fiscali e previdenziali dovuti, spettanti ai componenti del Consiglio di 

gestione; 

b) le spese legali e tutti gli oneri derivanti da tributi di ogni genere, presenti e futuri, afferenti alle 

operazioni effettuate per conto del Fondo o, comunque, direttamente dipendenti dalla gestione del Fondo stesso. 

3.  Il Gestore è responsabile per il pagamento di ogni imposta da esso dovuta e per ogni altro adempimento 

previsto dalla normativa in relazione alle attività ad esso affidate e al relativo compenso corrisposto. 

4.  Il corrispettivo è da intendersi sempre riferito a prestazioni realizzate a perfetta regola d'arte e nel pieno 

adempimento delle modalità e delle prescrizioni della Convenzione.  

5. I corrispettivi indicati nel presente articolo sono stati determinati dal Gestore a proprio rischio, in base ai 

propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, facendosi carico il Gestore di ogni rischio e/o alea inerenti 

al corrispettivo stesso e/o alle prestazioni. Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Gestore dall'esecuzione del 

Servizio e dall'osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate 

dalle competenti autorità, sono da intendersi compresi nel corrispettivo di cui al presente articolo. Il Gestore 

rinuncia espressamente a qualsivoglia richiesta di revisione del corrispettivo, fatte salve le norme poste a tutela 

dell’aggiudicatario e quanto previsto al paragrafo 6. 

6.  Ai sensi dell’articolo 106, comma1, lettera a), del Codice dei contratti, il corrispettivo determinato ai 

sensi del presente articolo può essere periodicamente rivisto, previa motivata richiesta del Gestore, sulla base di 

un’istruttoria condotta dai dirigenti responsabili dell’acquisizione di beni e servizi del Ministero dello sviluppo 

economico, tenuto conto dei prezzi di riferimento determinati dall’ANAC ai sensi dell’articolo 213, comma 3, 

lettera h)-bis, ove disponibili. 

 

ARTICOLO 14 

(MODALITÀ DI PAGAMENTO) 

1. Per il pagamento del corrispettivo, il Gestore invia al Ministero, entro il 30 aprile di ogni anno, il 

rendiconto di gestione di cui all’articolo 19 del Capitolato, contenente la situazione contabile del Fondo e 

l’ammontare dei corrispettivi dovuti, corredato dei relativi prospetti dimostrativi. Il Gestore emette fattura nei 

confronti del Ministero solo dopo aver ricevuto il benestare alla fatturazione da parte dello stesso.  
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2.  Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato mediante bonifico bancario a valere sulle risorse del 

Fondo, da effettuarsi sul conto corrente indicato dal Gestore ai sensi dell’articolo 15, entro il 30 giugno di 

ciascun anno, previa approvazione da parte del Consiglio di gestione del Fondo del rendiconto annuale della 

gestione di cui al paragrafo 1 e una volta effettuate le verifiche di competenza da parte del Ministero. 

3. Resta ferma, in ogni caso, l’applicazione dell’articolo 30, comma 5-bis, del Codice dei contratti, ai sensi 

del quale il Ministero opererà di volta in volta una ritenuta dello 0,50% (zerovirgolacinquantapercento) 

sull’importo netto progressivo delle prestazioni, che sarà svincolata in sede di liquidazione finale dopo 

l’approvazione, da parte del medesimo Ministero, della verifica di conformità, e previo rilascio del documento 

unico di regolarità contributiva. 

4. Eventuali mancati o ritardati pagamenti causati dall'impossibilità, per il Ministero, di verificare il 

Servizio prestato in ragione di documentazione insufficiente, mancante o non conforme, non saranno imputabili 

né addebitabili al Ministero stesso.  

 

ARTICOLO 15 

(TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI) 

1. Il Gestore si obbliga al rispetto delle previsioni di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 

successive modificazioni e integrazioni e delle altre disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

2.  Ai fini di cui al paragrafo 1: 

a) le fatture emesse per il pagamento del corrispettivo dovranno riportare il codice identificativo di gara 

(CIG) attribuito dall’ANAC alla procedura di affidamento del Servizio; 

b) entro 15 (quindici) giorni dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione, il Gestore è tenuto 

all’apertura del conto corrente bancario dedicato previsto dal citato articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, 

indicando gli estremi identificativi dello stesso e le generalità delle persone delegate ad operarvi. 

3. Il Gestore si impegna a comunicare tempestivamente al Ministero ogni modifica relativa ai dati forniti ai 

sensi del paragrafo 2, lettera b). 

 

ARTICOLO 16 

(GARANZIA DEFINITIVA) 

1. Le Parti, con la stipulazione della Convenzione, si danno reciprocamente atto che, a garanzia dell'esatto 

adempimento delle prestazioni contrattuali, il Gestore ha consegnato al Ministero, ai sensi dell'articolo 103 del 
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Codice dei contratti, una [fideiussione bancaria ovvero polizza assicurativa o rilasciata da intermediari 

finanziari], pari a Euro XXX, corrispondente al 10% (diecipercento) dell’importo contrattuale [maggiorato in 

funzione del ribasso d’asta contenuto nell’Offerta economica].  

2. In caso di escussione di tale garanzia per il mancato o inesatto adempimento previamente contestato al 

Gestore, quest’ultimo deve provvedere alla sua completa reintegrazione entro e non oltre il termine di 10 (dieci) 

giorni lavorativi decorrente dall'avvenuto pagamento da parte del garante.  

3.   La garanzia definitiva sarà progressivamente svincolata in funzione dell’avanzamento dell’esecuzione ai 

sensi del medesimo articolo 103 del Codice dei contratti. 

 

ARTICOLO 17 

(ATTIVITA’ ISPETTIVA DEL MINISTERO) 

1. Il Ministero si riserva la facoltà di procedere in ogni momento, anche senza preavviso, alle verifiche 

sulla piena e corretta esecuzione della Convenzione da parte del Gestore, con le modalità definite dall’articolo 21 

del Capitolato. 

 

ARTICOLO 18 

(PENALI) 

1. Ove si verifichino inadempienze nell’esecuzione del Servizio da parte del Gestore rispetto agli obblighi 

stabiliti dalla presente Convenzione, per cause imputabili al Gestore stesso, il Ministero applicherà le seguenti 

penali, il cui importo è determinato in relazione alla gravità e alla durata dell’inadempimento: 

a) in caso di ingiustificato ritardo dei termini previsti per lo svolgimento delle attività oggetto della 

Convenzione eccedenti i 10 (dieci) giorni lavorativi, per ciascuna operazione interessata si applicherà una penale 

pari a Euro 200,00 (duecento/00) per ogni giorno di ritardo e, comunque, fino ad un importo massimo pari 

50.000,00 (cinquantamila/00; 

b) in caso di irregolare funzionamento del sistema informativo ovvero di omessa o irregolare prestazione 

delle attività dedotte in Convenzione, ove l’omissione o l’irregolarità non risulti giustificata, per ciascuna attività 

interessata, si applicherà una penale di Euro 2.000,00 (duemila/00) per ogni giorno in cui si verifichi 

l’irregolarità o l’omissione e fino al ripristino della regolare esecuzione e, comunque, fino ad un importo 

massimo pari a 500.000,00 (cinquecentomila/00) Euro. Qualora l’omissione o l’irregolarità non risulti utilmente 

eliminabile, si applica una penale di importo compreso tra un minimo pari a Euro 50.000,00 (cinquantamila/00) 

e un massimo pari a 10.000.000,00 (diecimilioni/00). 
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2. L’applicazione delle penali di cui al paragrafo 1 è preceduta dalla contestazione dell’inadempienza da 

parte del Ministero a mezzo posta elettronica certificata. Ricevuta la contestazione predetta, il Gestore ha facoltà 

di comunicare, a mezzo posta elettronica certificata, le proprie controdeduzioni nel termine massimo di 10 

(dieci) giorni naturali e consecutivi dalla data di ricezione della contestazione. Trascorso invano il predetto 

termine ovvero qualora le controdeduzioni non siano accoglibili, il Ministero procederà all’applicazione delle 

penali sopra indicate, determinate a decorrere dalla data della contestazione.  

3. L'importo derivante dall'applicazione di penali ai sensi del presente articolo verrà detratto dai pagamenti 

dovuti al Gestore, fatta salva, in ogni caso, l’escutibilità della cauzione versata. 

4. L'applicazione di penali non preclude il diritto del Ministero di richiedere il risarcimento di eventuali 

maggiori danni e non esonera in nessun caso il Gestore dall'adempimento delle obbligazioni per le quali si è reso 

inadempiente e che hanno fatto sorgere l'obbligo di pagamento della penale. In ogni caso, anche a prescindere 

dall’applicazione delle penali, qualora per fatto doloso o colposo del Gestore, venga concessa una garanzia del 

Fondo ad un’impresa per un’operazione finanziaria alla quale non doveva essere concessa sulla base di quanto 

previsto dalla normativa di riferimento del Fondo o dalla presente Convenzione, ovvero l’escussione della 

garanzia poteva essere evitata, in tutto o in parte, dal Gestore che avesse operato con la necessaria diligenza e 

professionalità, ovvero ancora il recupero di un credito non vada a buon fine per fatto doloso o colposo del 

Gestore, questi è tenuto a tenere indenne il Fondo dagli effetti negativi di tali comportamenti. In caso di danno 

per il Fondo derivante da dolo, colpa o negligenza del Gestore, l’importo del danno è detratto dai compensi 

complessivi spettanti al Gestore.  

5. Il Ministero si riserva il diritto, nei casi di protratta inadempienza e previa comunicazione al Gestore, di 

ricorrere a terzi per ottenere servizi alternativi, addebitando al Gestore i relativi costi sostenuti. Il Ministero si 

riserva, altresì, la facoltà di dichiarare risolta la Convenzione in caso di grave o ripetuta violazione degli obblighi 

contrattuali o in caso di inadempienza non eliminata entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della contestazione 

di cui al paragrafo 2 o entro il maggior termine eventualmente assegnato dal Ministero nella contestazione 

predetta per il ripristino della regolare esecuzione. In ogni caso, la Convenzione si intende risolta di diritto 

qualora l’applicazione delle penali di cui al paragrafo 1 superi l’importo di Euro 20.000.000,00 

(ventimilioni/00).  

 

ARTICOLO 19 

(RISOLUZIONE E RECESSO) 

1. Ferme restando le cause di risoluzione, previa diffida ad adempiere, espressamente previste dal Codice 

dei contratti ovvero derivanti dalla legge, in caso di grave inadempimento, irregolarità o ritardo del Gestore, il 
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Ministero si riserva la facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto della Convenzione ai sensi dell’articolo 1456 

del codice civile, nei seguenti casi: 

a) grave o ripetuta o protratta violazione degli obblighi contrattuali formalmente contestata dal Ministero, 

secondo quanto previsto dall’articolo 18, paragrafo 5; 

b) applicazione di penali di importo complessivo superiore a Euro 20.000.000,00 (ventimilioni/00), 

secondo quanto previsto dal medesimo articolo 18, paragrafo 5; 

c) mancata trasmissione della rendicontazione annuale prevista all’articolo 19 del Capitolato nei termini 

fissati, ove questa non sia imputabile al differimento dell’approvazione da parte del Comitato di gestione o a fatti 

di terzi; 

d) verificarsi di fatti o atti riferibili al Gestore che impediscano o limitino l’esercizio delle funzioni di 

controllo di cui all’articolo 21 del Capitolato; 

e) l’accertata non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese in sede di presentazione dell’istanza di 

partecipazione alla gara; 

f) arbitrario abbandono o sospensione di tutte o parte delle attività costituenti il Servizio, da parte del 

Gestore, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 6; 

g) cessazione o fallimento di uno o più degli operatori economici che compongono il Gestore, o perdita dei 

requisiti richiesti per l’esecuzione del Servizio, fatta salva la facoltà del Ministero di prosecuzione del rapporto 

con altro operatore subentrante ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti; 

h) inottemperanza alle previsioni in tema di riservatezza di cui all’articolo 11; 

i) mancata completa reintegrazione, entro il termine di cui all’articolo 16, paragrafo 2, della cauzione 

definitiva eventualmente escussa; 

j) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, secondo quanto previsto 

dall’articolo 3, comma 9-bis, della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni; 

k) irrogazione di sanzioni interdittive o misure cautelari di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e 

successive modifiche e integrazioni o intervento di altre cause ostative alla prosecuzione del rapporto 

contrattuale ai sensi della disciplina vigente, inclusa la normativa antimafia;  

l) mancato rispetto dei Protocolli di legalità eventualmente stipulati dall’Amministrazione con il Ministero 

dell’interno per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di criminalità organizzata, così come previsto nel 

Disciplinare di gara al punto 14.2.  
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2. Il Ministero può recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con la Convenzione nei confronti 

del Gestore, con contestuale svincolo della cauzione, qualora, a proprio giudizio, nel corso dello svolgimento 

delle attività, intervengano fatti, disposizioni legislative, regolamentari o amministrative ovvero pronunce 

giurisdizionali i quali modifichino la situazione esistente all'atto della stipula della Convenzione e ne rendano 

impossibile la sua conduzione a termine. In tali ipotesi saranno riconosciuti al Gestore i corrispettivi maturati e le 

spese sostenute e/o impegnate fino alla data di comunicazione del recesso. E’ escluso ogni altro rimborso, 

indennizzo o pretesa a qualsiasi titolo o ragione. 

3. Nell'ipotesi di risoluzione della Convenzione per fatti imputabili al Gestore, il Ministero ha il diritto di 

incamerare la cauzione, a titolo di penale, nonché di procedere all’esecuzione in danno del Gestore, senza 

pregiudizio delle ulteriori azioni alle quali l'inadempimento degli obblighi assunti dal Gestore possa dar luogo. 

 

ARTICOLO 20 

(DIREZIONE DELL’ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE) 

1. Ai sensi degli articoli 31, comma 5, del Codice dei contratti e del decreto del Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti 7 marzo 2018, n. 49, il Direttore dell’esecuzione preposto alla vigilanza sull’esecuzione dei servizi 

oggetto della Convenzione ed alla verifica del rispetto delle norme che regolano la materia è indicato nella 

persona di […]. 

2. Ai fini di cui al paragrafo 1, il Direttore dell’esecuzione svolge tutte le attività allo stesso espressamente 

demandate dal Codice dei degli appalti e dalla normativa pertinente, nonché tutte le attività che si rendano 

opportune per assicurare il perseguimento dei compiti assegnati. 

 

ARTICOLO 21 

(SPESE CONTRATTUALI E ONERI FISCALI) 

1. Le spese contrattuali e di registrazione, ivi comprese quelle di bollo, e gli oneri fiscali sono 

integralmente a carico del Gestore ad eccezione di quanto per legge è posto a carico del Ministero. 

 

ARTICOLO 22 

(CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE) 

1. In caso di controversie tra le Parti in merito all'interpretazione, all'esecuzione e alla cessazione per 

qualunque causa della Convenzione, il Foro competente è esclusivamente quello di Roma. 
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ARTICOLO 23 

(CLAUSOLE FINALI) 

1. La Convenzione costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle Parti. Ogni modifica 

della Convenzione non può aver luogo e non può essere provata che mediante atto scritto. 

2. Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento della Convenzione, o di parte di essa, ad 

opera del Ministero non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti ad esso spettanti. 

3. La Convenzione è stipulata in modalità elettronica ai sensi dell'articolo 32 comma 14 del Codice dei 

contratti. 

 
Letto, confermato e sottoscritto 

 

_______________________________ 

Per il Ministero dello Sviluppo Economico, Direzione 

generale per gli incentivi alle imprese 

 

_______________________________ 

Per […] 

 

_______________________________ 

 

 

Firma apposta digitalmente ai sensi dell’articolo 32, comma 14, del decreto D.Lgs. 50/2016, nel rispetto 

dell’articolo 24 del D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale) 

 

 


